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Con il voto favorevole di PCI, PSI, PSDI e con l'astensione di PC e PRI 

Pisa: approvato il bilancio del Comune 
Alla discussione e al voto finale si è giunti dopo un'ampia consultazione che ha interessato vasti strati dell'opinione pubblica - Previ
sti investimenti per oltre dieci miliardi - Incongruenze nel gruppo de - Si rafforza la posizione costruttiva dei socialdemocratici 

PISA. 14 
Con il voto favorevole di 

PCI e PSI (partiti della mag-
' gioran/a) e del PSDI che co
si porta allo sue logiche con
seguenze la scelta già da tem
po operata di «confronto co
struttivo » con la giunta di si
nistra, è stato approvato il bi
lancio di previsione 1970 del 
Comune di Pisa. La DC ha de
ciso di astenersi ed una aria-
ioga posizione è stata assunta 
dai repubblicani. Hanno vo
tato contro solo i consiglieri 
del gruppo del MSI. 

Al voto, che per molti versi 
«I aspetti segna un punto di 
.svolta nei r a p a r t i tra i par
titi che siedono sui banchi di 
Palazzo Gambacorti, si e ar
rivati dopo un lungo dibattito 
in aula durante il quale a 
momenti di confronto allerto 
e costruttiw) si sono alternate 
fasi di dibattito serrato, in al
cuni momenti anche aspro. Un 
dibattito nel quale sono emerse 
le molte contraddizioni ed in
congruenze che soprattutto in 
questa fase della vita politica 
dell'Amministrazione comuna
le pisana travagliano il parti
to della DC e che sovente por
tano a sljocchi e a prese di 
posizione inas|K.'ttate se non 
addirittura clamorose. 

• Alla' discussione e al voto 
sul bilancio '70 a Pisa si è 
giunti do|X) un'ampia consul
tazione che ha interessato va
sti strati di opinione pubblica 
cittadina, le organizzazioni 
sindacali, i rappresentanti 
delle categorie economiche, i 
grandi enti • della vita pisa
na. Si è trattato di un dibat
tito t h e si è snodato nell'arco 
di circa due mesi nei consi
gli di quartiere, tra i lavora
tori, e le decine e decine di 
riunioni. Insieme alle linee di 
programma per il '70 la città 
ha discusso del piano quin
quennale, iin'ipolp.si di svilup
po per il futuro di Pisa sulla 
quale sono cresciuti nel tem
po i consensi e le adesioni di 
forze economiche e sociali 
spesso assai distanti dalle po-

Provocatoria 
denuncia contro 

sei sindaci 
del Casentino 

. 

AREZZO. 14 
Si è svolta nei giorni scor

si. al Comune di Stia, una 
riunione per esaminare il pro
blema della chiusura nel gior
ni festivi del negozi di mobili 
e arredamento della zona ca-
sentinese. A questo proposito 
i sindaci della vallata, fatti 
oggetto di una provocatoria 
denuncia da parte della Conf-
commercio regionale, inten
dono promuovere un'iniziati
va, di concerto con la Comu
ni tà montana, nei confronti 
della Regione Toscana, per
ché sia fatta chiarezza at
torno alla normativa vigente. 
Ixi Confesercentl di Arezzo 
ha espresso ai sindaci la sua 
piena solidarietà. 

La questione della chiusu
ra festiva dei negozi e del
le esposizioni di mobili si tra
scina, in Casentino, da diver
si anni e t rae origine da una 
deliberazione in materia a-
dot ta ta dalla Heslone nel 
gennaio del 1973. Dopo una 
serie di al terne vicende, che 
hanno interessato anche al
tri» province toscane, la con
tesa è sfociata in una fase di 
acuto contrasto tra gli enti e 
le associazioni interessate. 

L'Untone - regionale del 
commercio e turismo (l'asso
ciazione di categoria aderen
te alla Confcommercioì ha 
inviato ai sindaci dei Comu
ni toscani una lettera in cui 
si impone loro un termine 
di t renta giorni per int imare 
ai negozi di mobili di a t tua
re la chiusura nei giorni fe
stivi. In provincia di Arezzo 
sono stati minacciati di de
nuncia. in caso di mancato 
rispetto di questa richiesta. 
Mi sindaci. 

La riunione di Stia ha con
sentito di esaminare in ma
niera approfondita i diversi 
aspetti dell'intricata questio
ne. evidenziando il ruolo fon
damentale che assumono in 
una vallata come quella ca
soni inese la produzione e la 
commercializzazione dei pro
dotti di arredamento. 

« Alla salvaguardia del li
velli produttivi del settore 
dell 'arredamento è legato og
gi diret tamente — sostiene la 
segreteria aret ina della Conf-
esercenti in una nota dira
mata a seguito della riunio
ne — il destino di numerosi 
piccoli esercizi commerciali 
casentinesi. Indifferente a 
questo stato di co?o. la Conf-
commercio regionale sta por
tando avanti la propria av
venturosa iniziativa, deplora
ta perfino dalla sua organiz
zazione provinciale are t ina ; 
una iniziativa che appare ir
responsabile e provocatoria 
por l 'atteggiamento decisa
mente acritico, unilaterale e 
Irrazionale, spinto al limite 
della minacciata denuncia dei 
sindaci. 

« Schierandosi decisamente 
contro questo atteggiamento. 
la Confesercentl di Arezzo di
chiara la propria completa 
coiiaborazione con l'iniziativa 
promossa dai sindaci e dalla 
Comunità montana del Ce-
sentino ». 

r. r. 

.sizioni espresse dai partiti del
la maggioranza comunale. 

Già l'andamento di questa 
consultazione — come ha det
to anche il sindaco professor 
Lazzari, introducendo il di
battito su bilancio e piano 
quinquennale (era stato con
venuto di trat tare congiunta
mente le d le questioni) — 
aveva registrato il delinearsi 
di sviluppi positivi nei rapporti 
dei partiti della maggioranza 
e dell'opposizione. I repubbli
cani, ma soprattutto i social
democratici. si erano dimo
strati favorevoli ad un con 
frorrto sul programma dal 
quale poter eventualmente far 
scaturire scelte comuni nel
l'interesse della città. La DC 
— lui detto il sindaco — si 
era dimostrata « più cauta ». 
assai meno disposta ad un 
dibattito aperto e propensa 
invece ad una opiwsizionc 
spesso preconcetta e apriori
stica. 

I vari interventi dei consi 
glieri democristiani hanno 
messo in mostra soprattutto 
le evidenti sfasature e con 
traddizioni che sembrano sem
pre più diventate una costan
te della \ i ta politica di quel 
gruppo. Il consigliere Costa
gli, nel suo lungo e duro in 
tervento, ha opposto tutta una 
serie di « no » alle scelte del
la maggioranza di sinistra. 
" Non ci può essere unità tra 
le forze politiche presenti sui 
banchi di Palazzo Gambacor
ti in quanto non c'è tra que
ste fiducia — ha detto — ». K 
ancora, discostandosi dalle 
posizioni di molti suoi compa
gni di partito: * I" sul metodo 
che non possiamo essere d'ac
cordo. La giunta ha privile
giato il mezzo alle scelte ». 
Secondo Costagli negativa è 
stata la discussione sul bi
lancio e sul piano quinquen

nale nei consigli di quartiere. 

Assai diversa è stata la po
sizione della DC espressa rial 
vice capogruppi Arrigoni nel
le dichiarazioni di voto. DOJHJ 
aver riaffermato la distinzione 
tra maggioranza ed opposizio
ne, Arrigoni ha giudicato giu
sto il metodo seguito dall'Am
ministrazione comunale e po
sitiva la discussione che ha 
impegnato migliaia di citta
dini e decine di enti pisani. 
Il consigliere ds non ha na
scosto le molte perplessità 
del suo partito sulle scelte 
operate dalla maggioranza, e 
dopo aver annunciato l'asten
sione. ha projwsto che venis
se aumentata la commissione 
consiliare sul programma di 
legislatura. 

Gravide di conseguenze po
sitive le motivazioni che han
no portato il PSDI ad opjwg-
giare apertamente la maggio
ranza di sinistra. Il capogrup
po Cavallaro ha detto chiara
mente che il voto favorevole 
a l bilancio testimonia una 
precisa volontà di inserimen
to del PSDI in una realtà (la 
maggioranza di sinistra) che 
i socialdemocratici pisani ri
tengono la loro. I socialde
mocratici avevano già \otato 
nel recente passato a favore 
dello schema preventivo di bi
lancio e della bozza di pro
gramma di legislatura. Con 
il voto a favore del bilancio 
rafforzano quella posizione 
da loro stessi definita « con
fronto costruttivo >. Stimolan
te — ha detto Cavallaro — è 
stato il dibattito promosso 
dalla maggioranza. I social
democratici concordano sul 
metodo adottato e su molte 
delle scelte effettuate, in par
ticolare su quelle riguardanti 
la politica comprensoriale e 
scolastica. 

Una battuta d 'arresta - -
come ha detto il compagno Di 
Donato, capogruppo del PCI 
- - sembra essere l'attens.one 
dei repubblicani che più \olte 
in pa-iato avevano teso a di 
stinguere la loro opposizione 
da quella della DC e a parte
cipare in maniera più o meno 
diretta con atti e scelte con
crete alla vita dell'Ammini
strazione. Al capogruppo del 
PRI Ajello che aveva avan
zato la preoccupazione che il 
coinvolgimelo del suo parti
to nello scelte della maggio
ranza avesse potuto portare 
ad un annullamento dell'auto 
nomia di giudizio, il capo 
gruppo del PCI. Di Donato. 
ha ricordato che il manteni
mento di questa è essenziale 
ora ed in futuro per il PRI 
come per qualsiasi altro par
tito e forza democratica. 

Numerosi gli interventi di 
consiglieri della maggioranza 
e assessori. Sugli aspetti toc 
meo finanziari del bi'.anc.o. 
in particolare, si sono soffer
mati l 'assessore Bernardini 
e l'onorevole Raf facili che 
hanno dato tra l'altro ragione 
del cospicuo disavanzo previ
sto per l'anno in corso (17 mi
liardi). Xel b.Iancio "76 e 
nel programma di legislatu
ra si prevedono investimenti 
per svariati miliardi (si sor
passa ablxmdantemente la de
cina) : questo rappresenta — 
è stato dotto — un atto con 
creto dell'ente locale contro 
la crisi. 

Daniele Martini 

Appello per salvare la Lenzi 

Discusse le mozioni presentate dalla maggioranza e delle minoranze 

Litorale pisano: avviato 
il dibattito alla Regione 

Le valutazioni espresse dai vari gruppi - li significato del prossimo 
convegno nazionale - Orientamento interlocutorio della giunta per una 
partecipazione più adeguata al processo di formazione delle scelte 

LUCCA. 14 
Il comitato cit tadino costituitosi a 

sostegno della lotta dei 200 lavoratori 
delle officine meccaniche « Lenzi » di 
Lucca — e del quale fanno parte i sin
dacati, i partiti democratici, gli enti lo
cali e le altre forze sociali - - ha lan
ciato il seguente appello ai lavoratori, 
ai cittadini, alle forze vive della città e 
della provincia. 

Le ' officine meccaniche « Lenzi » so
no presidiate dai lavoratori dal fi aprile 
per impedire hi chiusura di questa fab
brica. La lotta dei 200 lavoratori della 
« Lenzi » ha un grande significato per 
l'occupazione e lo sviluppo economico 
della provincia di Lucca o del paese. 
La produzione di questa azienda desti
na ta allo sviluppo di mpianti indu
striali e civili dimostra l'importanza del 
ruolo che la « Lenzi » può e deve assol

vere in un processo di ripresa econo
mica del nostro paese. La sua scom
parsa sarebbe quindi un assurdo ri
spetto alle capacità produttive e al 
grande patrimonio di esperienza dei la
voratori della « Lenzi ». Su questa posi
zione sono concordi i lavoratori, le or
ganizzazioni sindacali, le forze politiche 
democratiche, le associazioni sociali, gli 
enti locali, la Regione Toscana ». 

L'impegno a sostenere la dura lotta 
dei lavoratori della « Lenzi » — prose
gue 4l messaggio del comitato — diviene. 
quindi, un dovere per tutt i i lavoratori 
i cittadini, 1 giovani, le donne, le asso
ciazioni. gli enti, le amministrazioni lo
cali. e per tu t te le forze vive della cit tà 
e della nostra provincia. 
Il comitato cittadino inviUi alla soli

darietà concreta e lancia un appello 
alla città e alla provincia per una gran

de campa ima di sottoscrizione a soste
gno dei lavoratori della « Lenzi » per la 
salvaguardia e lo sviluppo delle sue 
officine, per l'occupazione e lo sviluppo 

economico della provincia di Lucca. 
Questa not te si è concluso a tarda 

ora, pre:>so il ministero dell ' Industria. 
l 'incontro t ra il ministro Donat Cattili. 
un rappresentante della Gepl e la dele
gazione dei lavoratori, sindacalisti , rap

presentanti de! comune di Lucca, l'as
sessore regionale Federigi. Nel corso 
dell 'incontro sono nuovamente emerse 
le resistenze della finanziaria pubblica 
ad intervenire, anche se da par te dello 
stesso ministro Donat Catt in è apparsa 

una maggiore disponibilità circa le pos
sibilità di soluzione della vertenza 
« Lenzi » con un intervento misto Gepi-
imprenditore privato. 

ALLA S0LVAY NON SI INVESTE 
MENTRE CALA LA PRODUZIONE 

Trenta miliardi già approvati dal ministero delia Programmazione ma mai spesi - Strumentalizzazione 
della crisi per attaccare ulteriormente i livelli occupazionali * Fermo atteggiamento contro le in
centivazioni indiscriminate - Necessario un vasto fronte di lotta delle forze politiche e sociali 

Al circolo della Provincia 

DOMANI RIUNIONE 
DELLA FEDERAZIONE 
SINDACALE TOSCANA 

FIRENZE. 14 
Dopodomani venerdì, alle 9. 

nei locali del circolo dei di
pendenti dell'Amministrazio
ne provine.ale di Firenze (via 
Ginori 14 > è convocato il co
mitato direttivo unitario al
largato alle rappresentanze 
dei consigli di zona per esa
minare i problemi dell'occu
pazione. dei contratt i , dello 
sviluppo economico in Tosca
na e nel pae.^e. Questa riu 
mone si rende necessaria per 

discutere ! problemi più im
portanti del momento allo 
scopo di precisare ancora me
glio l 'orientamento e l'inizia
tiva del movimento sindacale 
in Toscana alla luce deg'.i 
orientamenti e delle decisioni 
del comitato direttivo nazio
nale. La relazione sarà tenuta 
da Giorgio Liverani. segre
tario regionale della UIL. 
Parteciperà ai lavori Arvedo 
Forni, segretario confederale 
della CGIL. 

ROSIGNANO, 14 
Rispettare gli accordi. Que

sto è un dato essenziale al 
quale la società Solvay deve 
fare riferimento. Il movimen
to dei lavoratori impose al 
monopolio belga l'impegno in 
direzione degli investimenti 
che la società non ha anco
ra a t tua to . Non solo, anzi
ché affrontare in termini con
creti il problema dello svi
luppo industriale, che è un 
dato urgente anche su scala 
nazionale, ha ridotto la pro
duzione del prodotto princi
pale, la soda, del 5'.r riducen
do del 30-40'r le forniture, 
mettendo così in difficoltà 
molte aziende ed in particola
re quelle del vetro. Alla Sol
vay non è bastato neppure la 
liberalizzazione del prezzo 
della soda che da 24 lire è 
passato a 61 lire al kg., e ta
le aumento è quanto meno in
giustificabile se si conside
ra che fondamentali materie 
prime necessarie al processo 

Per il « giallo » di Grosseto 

Si ricerca l'amico 
del presunto omicida 

E' Vanni Franci, colpito da mandato di cattura per con
corso in omicidio - Trasferita la moglie dell'operaio ucciso 

GROSSETO. 14 
Proseguono in tu t ta Ita.ia 

le ricerche di Vanni Frane:. 
il t rentaduenne grossetano re 
sosi irreperibile, co'.p.to da 
mandato di cattura per con
mandato di cat tura per 
concorso m om.e.dio per 

delitto che e costa
to la vita a'.'.o operaio 
Achille Marcucci. Questo e 
l'unico elemento clic risalta 
all 'attenzione delle autori tà 
inquirenti dopo 'l'arresto d: 
Alberto Lanzeilom. indicato 
come il presunto omicida, che 
dalle 1,30 di ieri è detenu
to nel carcere di Grosseto. 

La personalità del Franci . 
già condannato per estorsio
ne, mal t ra t tament i e v-.olenze 
nei confronti de; suoi geni 
tori, è balzata improvvisa 
mente all 'attenzione degli in 
quirenti e della cronaca dai 
momento in cui le autori tà 
di frontiera di Vent'.miglia 
hanno registrato nel pome
riggio del 7 aprile il transi
to per la Francia della « R5 » 
di proprietà del. Lanzellotti 
con a bordo anclie il Frane-.. 

Su questa entra ta in Fran

cia. sulla presenza dei due 
uomini a bordo deii'auto. di 
cui uno con il volto sfieu-
rato dalle fiamme non esi
stono più dubbi. Si t ra t ta . 
quindi, di accertare, dato che 
il Lanzellotu non presenta in 
volto nessuna bruciatura, se 
i-uomo dal volto sfigurato sia 
davvero il Franci. Se questa. 
ipotesi venisse confermata. 
come sembra di capare da 
amb :enti bene informati, s: 
dovrebbero fare molti pa>s: 
avanti nei pros.eguo dell'in
dagine. 

Sul piano della cronaca poi. 
c'è da registrare il trasfe
rimento. avvenuto ieri, dai 
carcere di Grosseto a quel
lo di Siena di Mila Fatarel-
li. moglie dell'operaio ucciso, 
colpita da ordine d: cat tura 
per concorso in omicidio. La 
decisione presa dal magistra
to viene motivata come una 
misura preventiva per evitare 
qualsiasi contat to tra la Fa-
tarelli e il Lanzellotti. 

F ra t t an to dalle 19 di Ieri 
sera alle 2 di questa matti
na. il magistrato inquirente 
ha sottoposto ad interrogato-
r.o il presunto g l a s s i n o , che 

ha chiesto di essere difeso 
dall'avvocato Marcello Mo
rante. Sulle molte domande 
rivolte dal dottor Vinci e le 
risposte d a ' e dal venditore 
di libri casti2l!one~e vige il 
più assoluto riserbo. Nel cor 
so di questi interrogatori un 
nuovo elemento è venuto alla 

luce degli inquirenti: pare che 
il Lanzellotti abb.a alla mano 
destra delie chiazze provo
cate da recenti scottature. 

Dalle not.z.e raccolte ci ri
sulta che al vaglio delle auto
rità sta la comprensione del 
perché del v-.acr.o in Fran
cia. che il Lanzellotti ha di
chiarato di aver fatto per un 
breve periodo di ferie e solo 
per amicizia insieme al Fran
ci. Il nodo, che dovrebbe da 
re una spiegazione al delitto 
sta nell 'arma, nella pistola 
7.65 ritrovata ad alcuni me
tri di distanza dal luogo del 
delitto, in quanto pur aven
do le autori tà stabilito l'ap
partenenza dell 'arma al Lan
zellotti questo fatto non dà la 
certezza su chi Ma s ta to ve
ramente l'esecutore materiale 
del crimine. 

produttivo come, ad esempio, 
il salgemma sono ferme da 
molti anni . 

La realtà è che la Solvay, 
ed in generale tu t to il fron
te padronale, vuol s t rumen
talizzare la crisi economica 
in a t to nel Paese per portare 
ulteriori a t tacchi all'occupa
zione. Da qui l'obiettivo che 
si pone ai lavoratori ed al 
movimento democratico nel 
suo insieme: costringere la 
Solvay a concretizzare gli in
vestimenti nella prospettiva 
dello sviluppo industriale del
la zona e dell ' intero com
prensorio. che faciliti l'inse
diamento di piccole e medie 
imprese, condizione essenzia
le per l 'al largamento della ba
se produttiva ed il conseguen
te Incremento dell'occupazio
ne. 

Non solo; va anche defini
to il ruolo che la Solvay 
deve assumere nel contesto 
dell'economia nazionale. Ri
teniamo che i piani di svi
luppo devono essere resi no
ti non solo a t t raverso il rap
porto con le assemblee elei-. 
tive, ma anche nei confronti 
del movimento sindacale co! 
quale ha sottoscrit to l'accor
do. 

I 30 miliardi la cui destina
zione e programmazione era
no g.à s ta te approvate anche 
dal ministero della Program
mazione. sono ancora latitan
ti. 

Nel febbraio scorso ha co
stituito una nuova società 
con sede m Rosignano: la 
« Industria Petrolchimica Sol
vay Italia J d P S O L I S.p.A.). 
che tra l 'altro dovrebbe ge
stire il progetto pontile sul 
litorale vade.se per lo sbarco 
dell'etilene. Ufficialmente il 
monopolio bel za si è pronun
ciato perché la predetta nuo
va società continui in una so
la impreca le at t ivi tà petrol-
chim.che del complesso Sol
vay. Ma forse lo scopo è quel
lo di ottenere, a t t raverso ta
le società, agevolazioni dallo 
Sta to . A tale proposito deve 
r imanere fermo l'atteggia
mento contro le incentivazio
ni e le agevotazion; indiscri
minate. e puntare tu t to su 
una polit .ca selettiva. 

Sono già stat i firmati do
cumenti un. tar i t ra le forze 
politiche dell 'arco costituzio
nale e nella stessa assemblea 
elettiva locale si sono avuti 
pronunciamenti a favore del
le lotte dei lavoratori del 
complesso. 

E* una battaglia, questa, nel
la quale tu t to il movimento 
democratico dovrà profonde
re le m.sliori energie, anche 
nella considerazione che la 
Solvay è l'unica società in I-
talia che produce la soda e 
per tale ragione condiziona 
la vita e lo sviluppo di a-
ziende d i re t tamente dipen
denti dalla utilizzazione del 
prodotto. 

Giovanni Nannini 

L'assemblea regionale ha 
dedicato gran par te dei la
vori della seduta di ieri al
la discussione intorno al pro
getto di piano del litorale pre
disposto dal Comune di Pisa. 
Il dibatt i to è s tato sollecita
to da due mozioni presenta te 
l 'una dai gruppi PCI e PSI, 
l 'altra dui gruppo repubblica
no e da una interrogazione 
sottoscritta da consiglieri de. 

Quali le posizioni espresse 
nel corso della discussione? 
Il giudizio dell'opposizione 
sulla variante li toranea pre
disposta dal Comune di Pisa 
risulta sostanzialmente nega
tiva. Da qui la richiesta, con
tenuta nella mozione di mi
noranza. che il governo re
gionale non giunga all 'appro
vazione della variante. Diver
so il giudizio espresso dalla 
maggioranza di sinistra e dai 
rappresentant i della giunta. 

La mozione delle sinistre 
fa esplicito riferimento al 
prossimo convegno nazionale 
che su iniziativa del Comune 
sarà convocato a Pisa entro 
maggio, e aper to ulla parte
cipazione di istituzioni, asso
ciazioni ed enti. 

11 dibatt i to in assemblea, 
d i e ha visto la partecipazione 
ampia e qualificata dei rap
presentanti di tut t i i gruppi 
ed esponenti della giunta re
gionale, ha affrontato gli spe
cifici aspett i della questione. 
Tra gli al tr i 11 capogruppo 
comunista Lusvardi hu ricor
dato che la deliberazione del 
Comune di Pisa è s ta ta ap
provata dopo ampia consulta
zione con le varie istanze del
la ci t tadinanza. Anche il con
vegno previsto si qualifica co
me un fatto di grande rilievo 
politico. 

Il consigliere Biondi, del 
PDUP. ha rilevato il valore 
di un intervento che non sia 
di pura salvaguardia dell'am
biente, ma di uso sociale del 
territorio. 

Gli interventi della mino
ranza esplicita niente n volti a 
«provocare» un approfondi
mento del dibatt i to, hanno 
sottolineato gli argomenti di 
contestazione t ra i quali il 
più insistente è quello secon
do cui «il piano romperebbe 
l'equilibrio ambientale della 
zona costiera ». Su tali valuta
zioni si sono soffermati i con
siglieri Angelini e Bat t is t lni 
della DC e Passigli per il 
PRI . 
•' Af ron te di queste argomen
tazioni il compagno Di Paco, 
per il PCI, h a rilevato l'esi
genza di un criterio razio
na l izza to^ del litorale pisano. 

Il problema non è quello di 
lasciare le cose come stan
no — ha det to Di Paco — 
ma di s tudiare la possibilità 
di un intervento organico. 

L'orientamento interlocuto
rio con cui la Giunta si pre
senterà al convegno appare 
più adeguato per partecipare 
al processo democratico e 
pluralistico di formazione del
le scelte. Secondo l 'assessore 
Raugi, intervenuto a nome 
della Giunta insieme a Mac
cheroni, il governo regionale 
anche per questo r iguardo e 
per una normativa corret ta e 
non punitiva delle autonomie 
locali: di qui la decisione di 
partecipare al dibat t i to nel 
convegno di Pisa con la più 
ampia disponibilità e fuori di 
ogni vocazione autor i ta r ia 
propria dell 'ordinamento sta
tuale. 

Al termine del dibatt i to, do
po l 'intervento del presidente 
della Giunta , Lagorio. si è 
deciso di r iportare la questio
ne alla discussione nella VI 
commissione e di una specifi
ca conferenza dei capigruppo. 
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Una dichiarazione dei capogruppo comunista 

Prato: a proposito 
di una polemica 

in Consiglio comunale 
In seguito ad alcune 

polemiche apparse sulla 
s tampa e relative all'ul
tima seduta del Consiglio 
comunale di Pra to e, più 
precisamente, all'inter
vento del consigliere co
munista liacci, il capo
gruppo del PCI Romano 
Boretti ha rilasciato la 
seguente dichiara/Ione 
per alcune considerazio
ni, necessarie anche per 
una più serena e obietti
va valutazione dei fatt i : 

«Vorrei in primo luogo 
rilevure che quando ab
biamo definito, nel corso 
di quella stessa seduta, 
" sproporzionate e dense 
di isterico nervos ismo" lo 
reazioni del gruppo de
mocristiano (abbandono, 
sia pur momentaneo, del
l'aula del Consiglio co
munale) , intendevamo ri
ferirci al f.Uto, del resto 
prccih.it o per ben (hu* 
volte dallo ."tesso compa
gno Bacìi, che egli sv ol 
gev.i un intervento. te.-.i 
ed affermazioni ti titolo 
del tu t to personale (che 
come tali andavano e 
vanno quindi valutate». 
fatte del vesto nel corso 
di una discussione che 
eufemisticamente potrem
mo definire " vivace ". ma 
che in realtà non aveva 
mancato di inoltrare, ad 
opera del gruppo demo 
cristiano, intemperanza e 
intolleranze (ah da ra
sentare livelli abbastan
za acuti, da vera e pro
pria provocazione. 

Se tali intemperanze 
e provorazioni non posso
no giustificare certi giu
dizi del tu t to personali 
del compagno Hacci. mi 
pare sia comunque utile 
e .necessario, anche per 
una più obbiettiva valu
tazione dei fatti, avere 
presente il clima In cui 
la polemica si è .svolta. 
t an to da par te di coloro 
che h a n n o abbandonato 
l'aula, quan to e partico
larmente da par te di chi. 
in queste ore. si ò affret
ta to e si affretta nd espri
mere, appun to senza co
noscere fino in fondo i 
fatti, generici sdegni e 
piena solidarietà al grup
po della DC. 

Tut to ciò anche perché, 
e vengo al meri to più spe
cifico delle cose, nel grup
po consiliare comunista 
sia per le cose dette nel 
corso di quella stessa se
duta dal sottoscritto, dui 
segretario della federazio
ne pratese del PCI. dallo 
stesso sindaco comunista 
della cit tà, n é t an to meno 
dal PCI in generale, non 
si è mai teso a sottova
lutare o sottacere il con
tr ibuto politico, morale e 
materiale da to dai catto
lici e dal par t i to popola
re olla lotta di liberazio
ne nazionale del nostro 
paese dal nazifascismo. 

La stessa cronaca poli
tica di questi ultimi anni 
dimostra ampiamente la 

piena consapevolezza — e 
mi sia consentito, né tat
tica né strumentale — 
che il PCI ha di quei fat
ti. Non solo l'ordine del 
giorno votato In quella 
stessa seduta consiliare vi 
si richiama espressamen
te. rifacendosi alla "glo
riosa epopea antifascista ". 
utilizzatasi nell'Impegno 
unitario di tu t te le com
ponenti popolali democra
tiche e le correnti ideali 
presenti nella società ita
liana. ma uncho la stessa 
pratica politica quotidia
na del PCI lo dimostra. 
corno del resto ha affer
mato lo stesso capogrup
po democristiano Chec
chi, quando ha ricordato 
le iniziative promossa 
dalla reglono rossa (la 
Toscana) , nel corso delle 
celebrazioni del trenten
nale della Resistenza. 

Del resto, solo chi ha 
solo a cuore polemiche 
interne al proprio parti
te» o è sollecitato da pru
riti propagandistici da vi
gilia elettorale, purtroppo 
(e non i-erto per respon
sabilità del PCI», può ah 
bandonarst all'idea di un 
Par t i to Comunista, o an
che imi semplicemente di 
un gruppo consiliare di 
questo parti to, mediatore 
di questi storici valori. 

Al di là di tu t to questo 
ritengo quindi elio nes
suno post-a oggi .sincera
mente negato l 'apporto 
che il PCI ha dato e sta 
dando per la riscoperta di 
quei valori unitari , par
tendo proprio dalla eonsn-
pcvolezza che il forte im
pegno politico imitarlo si 
1 elide necessario ria par te 
di tu t te le forze politiche 
democratiche 

La Decessila è di un ul
teriore approfondimento 
di quei contributi dati 
dalle varie correnti politi
che di pensiero alla lotta 
antifascista, nonché, e 
pait icolarmcntc. per ritro
vare le motivazioni uni
t a n e che allora unirono 
quelle stesse forze con
tro il nazifascismo e che 
oggi devono unirle per 
difendere la nostra sovra
nità nazionale e le nostre 
istituzioni democratiche, 
per superare positivamen
te la grave crisi economi
ca. politica e ideale che 
st iamo at t raversando. In 
questo senso si pone al
lora secondo me per tu t t i 
noi. per le forze politiche 
democratiche il problema 
del " r i spe t to del m o r t i " e 
soprat tu t to quello del ri
spetto dei valori e degli 
Insegnamenti che furono 
nella Resistenza e che og
gi devono essere di tutt i 
coloro che hanno sincera
mente a cuore, al di là. 
quindi, di ogni esigenza 
propagandistica e stru
mentale. il futuro demo
cratico del paese. 

Romano Boretti 
capogruppo PCI 
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